
SCHEMA TIPO REGOLAMENTO – GIUNTA REGIONALE/ENTE REGIONE

REGOLAMENTO PER IL TRATTAMENTO DEI

DATI PERSONALI SENSIBILI E GIUDIZIARI

(Art.20 - 21 D.Lgs 196/2003 Codice in materia di protezione di dati personali)

 Scheda n. 9

DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO:
ATTIVITA’  AMMINISTRATIVE  RELATIVE  A  CONCESSIONI,  AUTORIZZAZIONI, 
ISCRIZIONI, AGEVOLAZIONI, FINANZIAMENTI ED ALTRI BENEFICI A PERSONE 
FISICHE DA PARTE DELLA REGIONE, DEGLI ENTI E AGENZIE REGIONALI, DEGLI 
ALTRI ENTI VIGILATI E CONTROLLATI DALLA REGIONE  

FONTI NORMATIVE LEGISLATIVE:
D.Lgs. 31 marzo1998 n . 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59”

D.P.R. 28 dicembre 2000, n.  445 “Testo unico delle  disposizioni legislative e regolamentari  in 
materia  di  documentazione  amministrativa”,  modificato  dall'art.  15,  comma  1,  della  Legge  12 
novembre 2011, n. 183

Normativa antimafia, accertamento requisiti morali:
D.Lgs  08 agosto 1994, n.  490: “Disposizioni attuative della legge 17 gennaio 1994, n.  47,  in 
materia di comunicazioni e certificazioni previste dalla normativa antimafia” 

  D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 

D. Lgs.  6 settembre 2011, n.  159 “Codice delle  leggi  antimafia  e delle misure di  prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”

LEGGI REGIONALI.
Statuto Regione Siciliana e relative norme di attuazione

Legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 “Interventi a favore dell'occupazione” - art. 14, comma 2, 
lettere a e c;

Legge  regionale  28  marzo  1996,  n.12  “Provvedimenti  a  favore  dell'Associazione  –  Centro  di 
accoglienza Padre Nostro”;

Legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2010” 
- art. 128.

ALTRE FONTI :

D.P.Reg. n. 330 del 21 giugno 2010 “ Direttiva contenente criteri e modalità dei trasferimenti 
annuali in favore degli Enti individuati dall'art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010 n. 11”.
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FINALITÀ DEL TRATTAMENTO: 
Applicazione della disciplina in materia di concessione, liquidazione, modificazione e revoca di 
benefici  economici, agevolazioni,  abilitazioni  al  rilascio di  concessioni,  licenze,  autorizzazioni, 
iscrizioni e altri titoli abilitativi (art.68  D.Lgs 196/2003)

TIPOLOGIA DEI DATI TRATTATI:
Dati idonei a rivelare:

Origine razziale ed etnica | x|
Convinzioni religiose |  | filosofiche |  | d’altro genere |  |
Opinioni politiche |  |
Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale |  |

Stato di salute:      attuale |  | pregresso |  | Anche relativi a familiari 
dell’interessato |  |

Vita sessuale |_|

Dati giudiziari |x|

Modalità di trattamento dei dati:
automatizzato |x|
manuale |x|

TIPOLOGIA DELLE OPERAZIONI ESEGUITE:
Operazioni standard
Raccolta:

raccolta diretta presso l’interessato |X|
acquisizione da altri soggetti esterni |x|

Registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, 
elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, utilizzo,
blocco, cancellazione, distruzione. |x|

Operazioni particolari:
Interconnessione, raffronti con altri trattamenti o archivi

- dello stesso titolare (Regione) |X| 

- di altro titolare | x|

(raffronti: Amministrazioni Certificanti, ai fini dei controlli previsti dal D.P.R. 445/2000).

Comunicazione |x| 

Autorità Giudiziaria
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Prefetture  

Diffusione |X|

DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO E DEL FLUSSO INFORMATIVO:
Contributi  ad  enti  ed  organismi  individuati  da  specifiche  disposizioni  di  legge  o  tramite  
procedura concorsuale
Il trattamento riguarda dati personali e dati giudiziari,  ed è effettuato per la verifica, nei confronti 
del legale rappresentante dell'ente e degli altri soggetti interessati, del possesso dei requisiti richiesti 
dal D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136”.

Ai fini dei controlli delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dai richiedenti i benefici ed 
in fase di concessione dei benefici medesimi, possono essere effettuati  raffronti di dati sensibili e 
giudiziari  con altri  Titolari/Amministrazioni Certificanti,  ai  fini  dei controlli  previsti  dal  D.P.R. 
Predetto.

Quanto alle misure di sicurezza adottate nel trattamento, i documenti cartacei vengono custoditi, a 
cura  degli  incaricati,  in  appositi  armadi  muniti  di  serratura,  mentre  in  ordine  al  trattamento 
informatico, l'accesso  ai p. c. viene precluso anche mediante il frequente cambio delle password.
Per il resto, vengono rispettate le prescrizioni del “Documento programmatico sulla sicurezza”.

Il  trattamento  dei  dati  giudiziari è  effettuato  per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di 
partecipazione ad appalti pubblici, ai sensi del D.Lgs. 163/06. 
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